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Riferimenti normativi 

1. L. 241/1990, art. 3-bis (Uso della telematica), introdotto dall'art. 3 della legge n. 15 

del 2005 “Per conseguire maggiore efficienza nella loro attività, le amministrazioni 

pubbliche incentivano l'uso della telematica, nei rapporti interni, tra le diverse 

amministrazioni e tra queste e i privati”. 

2. D.lgs. 82/2005, art. 12, comma 1 “Le pubbliche amministrazioni nell'organizzare 

autonomamente la propria attività utilizzano le tecnologie dell'informazione e della 

comunicazione per la realizzazione degli obiettivi di efficienza, efficacia, economicità, 

imparzialità, trasparenza, semplificazione e partecipazione nel rispetto dei principi di 

uguaglianza e di non discriminazione, nonché per l'effettivo riconoscimento dei diritti dei 

cittadini e delle imprese di cui al presente Codice in conformità agli  obiettivi indicati nel 

Piano triennale per l'informatica nella pubblica amministrazione di  cui all'art. 14-bis, 

comma 2, lettera b)”; comma 3-bis “I soggetti di cui all'art. 2, comma 2, favoriscono l'uso 

da parte dei lavoratori di dispositivi elettronici personali o, se di proprietà dei predetti 

soggetti, personalizzabili, al fine di ottimizzare la prestazione lavorativa, nel rispetto delle 

condizioni di sicurezza nell'utilizzo”. 

3. D.lgs. 297/1994, art. 40. 

4. D.lgs. 217/2017. 

5. D.lgs. 66/2017, art. 9. 

6. Art 44 c.6 CCNL 2019/2021 “Con Regolamento d’Istituto è possibile prevedere lo 

svolgimento a distanza delle due ore di programmazione didattica collegiale prevista 

per i docenti della scuola primaria dall’art. 43 (Attività dei docenti), comma 5, e di alcune 

delle attività di cui al comma 3, lett. a) e b) del presente articolo che non rivestano 

carattere deliberativo; con il medesimo strumento è possibile estendere lo svolgimento a 

distanza alle attività di cui al comma 3, lett. a) e b)  che rivestono carattere deliberativo 

sulla base dei criteri definiti dal MIM, previo confronto di cui all’art. 30, comma 9, lett. 

a).” 

Art. 1- Ambito di applicazione 
 

1.  Il presente Regolamento disciplina lo svolgimento, in modalità telematica, come 

possibile alternativa, alle sedute in presenza delle ore di programmazione didattica 

collegiale prevista per i docenti della scuola primaria e di attività di verifica 

infraquadrimestrali, l'informazione alle famiglie sull'andamento delle attività educative 

nelle scuole dell’infanzia e nelle istituzioni educative, la partecipazione alle attività 

collegiali dei consigli di classe, di interclasse, di intersezione, inclusi i gruppi di lavoro 

operativo per l’inclusione, che non rivestano carattere deliberativo. 

2.  Il presente Regolamento viene approvato nel rispetto di quanto previsto dai commi 1-3 

dell’art. 12 del D.lgs n. 82/2005 “Codice dell’amministrazione digitale”: 
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a) rendere più snelle e flessibili le procedure; 

b) implementare l’utilizzo di modalità di comunicazione a distanza, introdotte a seguito di 

emergenza sanitaria, che hanno dimostrato efficacia di funzionamento; 

c) garantire lo svolgimento delle sedute anche in condizioni di impedimento dovuto a cause 

di forza maggiore (esempio: condizioni meteo avverse, considerato anche il disagio del 

personale pendolare con lunghe percorrenze, per necessità igienico-sanitarie, per altri casi 

che siano stati opportunamente valutati dal Dirigente Scolastico); 

d) ridurre al minimo lo spostamento sia degli insegnanti che dei genitori con veicoli pubblici 

e privati per contenere l’impatto ambientale; 

e) ridurre i consumi di energia elettrica e di riscaldamento degli edifici pubblici per consentire 

durante tutto l’anno, lo svolgimento delle suddette attività; 

f) ridurre le spese di personale e di materiali igienico-sanitari per l’apertura e la pulizia dei 

locali. 

Art. 2 - Definizione 
 

1. Ai fini del presente regolamento, per “riunioni in modalità telematica” nonché per “sedute 

telematiche”, si intendono le riunioni di cui all’art.1 per le quali è prevista la possibilità che i 

componenti l’organo partecipino a distanza, da luoghi diversi dalla sede dell’incontro fissato nella 

convocazione, oppure che la sede di incontro sia virtuale, cioè che tutti i partecipanti partecipino 

da luoghi diversi. Ai fini del presente regolamento si intendono le riunioni di Programmazione 

settimanale per la Scuola Primaria, di cui all'art.1 per le quali è prevista la possibilità che tutti i 

componenti dell'organo partecipino a distanza, esprimendo la propria opinione mediante l'uso di 

apposite funzioni presenti nell'applicazione MEET della piattaforma telematica Google Workspace 

for Education 

 
 

Art. 3 - Strumenti utilizzabili per lo svolgimento delle riunioni collegiali in modalità 
telematica 

Le riunioni in modalità telematica si terranno tramite l'applicazione MEET, accessibile solo da 

account istituzionali nome.cognome@icmoiano.edu.it), della piattaforma Google Workspace for 

Education, conforme al DGPR e con accesso riservato ai soli utenti accreditati, che permette servizi 

di videoconferenza e condivisione di documenti, nel rispetto della normativa vigente in materia di 

trattamento dei dati personali e di privacy (Regolamento UE 679/2016). 
 

 
Art. 4 - Requisiti tecnici minimi 

 

1. La partecipazione a distanza alle riunioni presuppone la disponibilità di strumenti telematici 

idonei a consentire la comunicazione in tempo reale a due vie e, quindi, il collegamento 

simultaneo fra tutti i partecipanti.Non costituisce strumento tecnologico idoneo lo smartphone per 

le implicazioni che potrebbe avere sull’utilizzo in mobilità o in assenza di idonei locali ove 

garantire la privacy 

2. Le strumentazioni e gli accorgimenti adottati devono comunque assicurare la massima 

riservatezza possibile delle comunicazioni e consentire a tutti i partecipanti alla riunione la 

possibilità di: 

a) visione degli atti della riunione; 

b) intervento nella discussione; 

mailto:nome.cognome@icmoiano.edu.it
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c) scambio di documenti; 

d) verbalizzazione delle attività svolte; 

In caso di eccezionali problemi di connessione che dovessero protrarsi per un tempo eccessivo, 

la partecipazione del singolo componente potrà essere esercitata dalla sede centrale di Via Peraine 

che rimarrà aperta e riceverà le segnalazioni delle difficoltà riscontrate, anche in corso di riunione 

3. Sono considerate tecnologie idonee: teleconferenza, videoconferenza, posta elettronica, 

chat, modulo di Google. 

4. Il coordinatore della riunione dovrà accertarsi che tutti i componenti e i partecipanti 

partecipino esclusivamente in videoconferenza, a garanzia della partecipazione effettiva e siano 

dotati di cuffie. In caso non vi siano questi requisiti il partecipante alla riunione impossibilitato 

raggiungerà la sede centrale. 

Art. 5 - Materie/argomenti oggetto di Confronto in Interclasse in modalità telematica 

Le riunioni di Programmazione settimanale saranno utilizzate dai docenti delle Interclassi costituite su 

classi parallele dello stesso plesso se costituite dallo stesso team o di plessi diversi se necessario per 

confrontarsi sugli argomenti , gli obiettivi , i contenuti le strategie didattiche opportune a garantire il 

raggiungimento del successo scolastico degli alunni 

I consigli di classe della scuola secondaria di I grado si riuniscono con la composizione relativa alla 

classe di appartenenza 

Art. 6 – Convocazione 

 
La convocazione alla riunione di programmazione sarà a cura del Referente/coordinatore d'interclasse 

che provvederà ad inoltrare invito al MEET a tutti i partecipanti tramite posta elettronica istituzionale, 

per l’ orario deliberato 
 

Art. 7 - Svolgimento delle sedute 

1. La rilevazione della presenza avverrà attraverso il report di partecipazione fornito dall'applicazione 
Meet della piattaforma Google Work Space, in grado di registrare, in automatico, la data e l'ora. 

2. Norme che regolano la Riunione di Programmazione : 

 I docenti che partecipano in videoconferenza alla riunione di programmazione devono 

assicurare che il loro impegno sia dedicato esclusivamente alla seduta e che avvenga con 

modalità consone al ruolo istituzionale. 

  È consentito collegarsi da qualsiasi luogo ad eccezione  che consenta il rispetto delle 

prescrizioni del  presente Regolamento. 

 Ciascun docente od altro soggetto chiamato a partecipare od intervenire alle riunioni 

telematiche della Riunione, è personalmente responsabile dell’utilizzo non corretto, 

anche da parte di terzi, del proprio account di accesso al sistema di audio 

videoconferenza(piattaforma) e dell’utilizzo improprio del microfono, della 

telecamera e di ogni altro dispositivo di connessione telematica impiegato, anche se 

attivato in via accidentale. 

 Le strumentazioni e gli accorgimenti adottati devono comunque assicurare la massima 

riservatezza possibili di comunicazione e consentire a tutti i partecipanti alla riunione la 

possibilità di: 

a) visionare documenti della riunione; 

b) intervento nella discussione; 

c) scambio di documenti. 

 

 

3 Il Dirigente Scolastico  deve avere la possibilità di intervenire se necessario 

 

 

4 In nessun caso le riunioni non deliberative possono svolgersi a distanza se è prevista la presenza di 
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terzi ( genitori  o esperti) . In questo caso occorre avvertire preventivamente la sede centrale per 

l’apertura dei locali ove si intende svolgere la riunione 

 

 

5 I docenti di scuola primaria presenti in più consigli di classe  svolgeranno programmazione 

quindicinale  con la metà delle classi di titolarità alternandole su 2 settimane 

 

 
Art. 8 – Report delle sedute 

Il Referente d’ interclasse provvederà a Raccogliere ed a conservare i Report delle sedute di 

Programmazione ed a trasmettere alla Referente della Scuola Primaria gli eventuali assenti per 

ciascuna seduta 

 

 

Art. 9 - Verbale di seduta 
 

1. Della riunione dell’organo viene redatto apposito verbale nel quale devono essere riportati: a) 

l’indicazione del giorno e dell’ora di apertura e chiusura della seduta; b) la griglia con i nominativi 

dei componenti che attesta le presenze/assenze/assenze giustificate; c) la chiara indicazione degli 

argomenti posti all’ordine del giorno; 

2. I verbali della riunione telematica, firmato dal Presidente e dal Segretario o dai componenti 

sono  redatti e conservati nei libri dei verbali o sul RE. 
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GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEI TITOLI PER TUTOR D’AULA PNRR 

PN E PON 
 

L' ISTRUZIONE, LA FORMAZIONE 

NELLO SPECIFICO SETTORE IN CUI SI CONCORRE 

 

n. 

riferimento 

del 

curriculum 

da compilare a 

cura del 

candidato 

da compilare a 

cura della 

commissione 

A1. LAUREA  

(vecchio ordinamento o 

magistrale) 

 PUNTI    

Verrà 

valutata 

una sola 

laurea 

15    

A2. LAUREA (triennale in 

alternativa al punto A1) 

Verrà 

valutata 

una sola 

laurea 

10    

A3. DIPLOMA SCUOLA 

SECONDARIA (in alternativa al 

punto A1 e A2) 

Verrà 

valutato 

un solo 

titolo 

5    

 

LE CERTIFICAZIONI OTTENUTE   

    

   

B1. COMPETENZE I.C.T. 

CERTIFICATE riconosciute dal 

MIUR 

Max 1 5 punti     

 

LE ESPERIENZE 

 NELLO SPECIFICO SETTORE IN CUI SI CONCORRE 

 

   

C1. ESPERIENZE DI TUTOR 

D’AULA/DIDATTICO (min. 20 

ore) NEI PROGETTI 

FINANZIATI DAL FONDO 

SOCIALE EUROPEO (PON – 

POR- PNRR ETC.) 

Max 10 
 3 punti 

cad. 
   

C2. ESPERIENZE DI 

FACILITATORE (min. 20 ore) 

NEI PROGETTI FINANZIATI 

DAL FONDO SOCIALE 

EUROPEO (PON – POR- PNRR 

ETC.) 

 

 

Max 10 

 

2 punti 

cad. 
   

C3. ESPERIENZE DI TUTOR 

COORDINATORE (min. 20 ore) 

NEI PROGETTI FINANZIATI 

DAL FONDO SOCIALE 

EUROPEO (PON – POR- PNRR 

ETC.))  

 

Max 10 
2 punti 

cad. 

   

C4. CONOSCENZE 

SPECIFICHE DELL' 

ARGOMENTO DELLA 

FORMAZIONE (documentate 

attraverso pubblicazioni o corsi 

seguiti (min 12 ore) per i quali è 

stato rilasciato un attestato) 

Max. 5 
2 punti 

cad. 
   

TOTALE                                                                        100    

 

 



ALLEGATO B: GRIGLIA DI VALUTAZIONE DEI TITOLI PER ESPERTO 

ESPERTO PER CORSI DI LINGUA E/O METODOLOGIA CLIL 

PNRR PN PON 

L' ISTRUZIONE, LA FORMAZIONE 

NELLO SPECIFICO DIPARTIMENTO IN CUI SI  

CONCORRE  

n. 

riferimento 

del 

curriculum 

da compilare a 

cura del 

candidato 

da compilare a 

cura della 

commissione 

A1. LAUREA INERENTE AL 

RUOLO SPECIFICO (vecchio 

ordinamento o magistrale) 

Verrà 

valutata 

una sola 

laurea 

PUNTI    

20    

A2. LAUREA TRIENNALE 

INERENTE AL RUOLO 

SPECIFICO (in alternativa al 

punto A1) 

Verrà 

valutata 

una sola 

laurea 

10    

A3. DIPLOMA DI ISTRUZIONE 

SECONDARIA (in alternativa ai 

punti A1 e A2) 

Verrà 

valutato un 

solo titolo 
5    

A4. DOTTORATO DI RICERCA 

ATTINENTE ALLA SELEZIONE 
5    

A5. MASTER UNIVERSITARIO DI II 

LIVELLO ATTINENTE ALLA SELEZIONE 
5    

A6. MASTER UNIVERSITARIO DI I 

LIVELLO ATTINENTE ALLA SELEZIONE 
(in alternativa al punto A3) 

5    

 

LE CERTIFICAZIONI OTTENUTE   

NELLO SPECIFICO SETTORE IN CUI SI CONCORRE 

    

   

B1. COMPETENZE I.C.T. 

CERTIFICATE riconosciute dal 

MIUR 

Max 2 cert. 
5 punti 

cad 
   

 

LE ESPERIENZE 

NELLO SPECIFICO SETTORE IN CUI SI CONCORRE 

 

   

C1. CONOSCENZE 

SPECIFICHE DELL' 

ARGOMENTO (documentate 

attraverso esperienze di esperto 

in tematiche inerenti 

all’argomento della selezione 

presso scuole statali) 

Max 10 2 punti 

cad. 

   

C2. CONOSCENZE 

SPECIFICHE DELL' 

ARGOMENTO (documentate 

attraverso pubblicazioni, anche di 

corsi di formazione online, 

inerenti all’argomento della 

selezione) 

Max 5 2 punti 

cad. 

   

C3. CONOSCENZE 

SPECIFICHE DELL' 

ARGOMENTO (documentate 

attraverso esperienze di esperto 

in tematiche inerenti 

all’argomento della selezione se 

Max 10 1 punti 

cad. 

   



non coincidenti con quelli del 

punto C1) 

C4. CONOSCENZE 

SPECIFICHE DELL' 

ARGOMENTO (documentate 

attraverso corsi di formazione 

seguiti min. 12 ore, con rilascio di 

attestato 

Max 10 1 punti 

cad. 

   

C4. CONOSCENZE 

SPECIFICHE DELL' 

ARGOMENTO (documentate 

attraverso esperienze lavorative 

professionali inerenti all’oggetto 

dell’incarico e alla tematica dello 

stesso se non coincidenti con i 

punti C1 e C3) 

Max 10 1 punto 

cad. 

   

TOTALE MAX                                                               100    

 





Allegato C all’Avviso – Scheda di Autovalutazione 

 

 

 

Al Dirigente Scolastico 
Dell’Istituto Comprensivo “F. De Sanctis” 

Moiano 
            MOIANO (BN) 

    

Il / La sottoscritto/a _______________________________________________ nato/a ________________ (_____) il 

_____/____/______ compila, sotto la propria personale responsabilità, la seguente griglia di valutazione per la selezione di 

COLLAUDATORE/PROGETTISTA Fondi PNRR 

 
ESPERTO COLLAUDATORE 
 

1° Macrocriterio: Titoli di Studio  
Punti 

candidato 
Punti 

candidato 

Laurea Triennale valida (Laurea tecnica o equipollente) 
fino a 89 …………………….. 1 punto 
da 90 a 104 ..……………. … 2 punti 
da 105 in poi ……………. … 3 punti 

Max punti 7 

 

Laurea specialistica o vecchio ordinamento valida  (Laurea tecnica o o equipollente) 
fino a 89 …………………….. 4 punti 
da 90 a 99 ……………..…… 5 punti 
da 100 a 104 …………..…..  6 punti 
da 105 a 110 e lode……..… 7 punti 

 

Corso di perfezionamento / annuale inerente il profilo per cui si candida Max punti 1 
 

Esperienza come docenza universitaria nel settore ICT 1 punto 
 

Pubblicazione riferita alla disciplina richiesta: (1 punto) Max punti 1  

2° Macrocriterio: Titoli Culturali Specifici  

Partecipazione a corsi di formazione attinenti alla figura richiesta, in qualità di discente (1 per 
ciascun corso) 

Max punti 3 
 

Competenze specifiche certificate  Max punto 2  

Certificazioni Informatiche (1 punto per Certificazione) Max punti 2  

Certificazioni professionali per corsi specialistici (1 punto per ogni corso) relativi all’ambito di 
interesse 

Max punti 2 
 

Certificazioni inerenti la sicurezza (Lg. 81/08) (si valuta un solo titolo) Max punti 1  

Incarico di animatore Digitale Punti 2  

Iscrizione all’Albo professionale punto 1  

3° Macrocriterio: Titoli di servizio o Lavoro  

Esperienza lavorativa progettazione/Collaudi nel settore di riferimento (PON FESR / REACT) 
(1 punto per anno) 

Max 10 punti 
 

Anzianità di servizio  (1 punti per anno)  o Esperienze lavorative extra Enti scolastici 
professionalmente rilevanti dimostrabili pertinenti con l’incarico (1 punto per anno) 

Max 10 punti 
 

Esperienze lavorative con utilizzo di strumenti elettronici e/o inerenti il progetto di laboratori 
professionalizzanti 

meno di 2 anni …………………….. 1 punto 
da 2 a  3 anni ……………..……..… 2 punti 
da 3 a  4 anni ……………..……..… 3 punti 
da 4 a  6 anni ……………..……..… 4 punti 
da 6 a  8 anni …..………………..… 5 punti 
da 8 a  10 anni …………………..… 6 punti 
oltre i 10 anni ………………………. 7 punti 

Max punti 7 

 

Esperienze pregresse per incarichi esterni nel settore ICT (1 punto per esperienza) o 
Esperienze pregresse come Direttore Tecnico di aziende del settore ITC (2 punti per anno) 

Max 10 punti 
 

 



Allegato C all’Avviso – Scheda di Autovalutazione 

 

 

 

Data________________                                               Firma __________________________________ 


